
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

Quant’è bella questa foto, ha vinto anche il premio per il miglior scatto dell’anno. 

E chi sono queste persone? Sono migranti, che cercano su una spiaggia il segnale per 

telefonare ai loro cari. Ma guardandoli con gli occhi del cuore, sono anche donne e 

uomini che bramano un contatto con l’Alto. Alzano il braccio, come i bambini che 

vogliono conoscere il mondo, hanno in mano una piccola luce e la innalzano verso 

una grande Luce che già e comunque li illumina. 

Quando gli uomini cercano Dio, fanno così. Alzano gli occhi al cielo, cercano un 

segnale, un suo segnale, misurano la loro piccola fiammella alla sua grande fiamma. 

A volte lo trovano, a volte non ce la fanno. 

Il Papa nel messaggio per la Quaresima 2014 parla di miseria materiale, morale e 

spirituale. La miseria materiale è quella di chi non ha cibo, acqua, lavoro, possibilità di 

sviluppo e di crescita culturale. La miseria morale è quella che rende schiavi del vizio, 

dell’alcol, della droga, del gioco, della pornografia o che costringe a questo per la 

mancanza di un lavoro. E poi la miseria spirituale, quella di chi crede di non avere 

bisogno di Dio o lo cerca male e nelle cose sbagliate. Sono questi ultimi, quelli come 

nella foto, che cercano o non cercano un contatto con l’Alto, i poveri dei Paolini e 

delle Paoline. Forse non è compito dei Paolini e delle Paoline sconfiggere la fame di 

pane nel mondo, ma combattere la fame di Dio, la miseria spirituale, sì.  

E allora: il sapiente è colui che sa che al principio e alla fine di tutto c’è Dio che 

ama, chiama e perdona sempre. Solo questa sapienza (che è l’assenza della miseria 

spirituale) rende l’uomo libero.  

E solo un uomo libero (cioè liberato dalla miseria morale) può lottare perché ogni 

uomo abbia il necessario per vivere dignitosamente (cioè senza miseria materiale). 

Ne deriva che solo combattendo la miseria spirituale, quella contro la quale la 

Famiglia Paolina è chiamata a praticare la carità della Verità, si possono combattere 

tutte le povertà. Vuol dire che solo la vittoria sulla miseria spirituale può sconfiggere 

tutte le altre povertà che affossano e appestano il nostro mondo. 

Rosario Carello 
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